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“L’architettura modernista brasiliana è un mistero 
da svelare” afferma Lauro Cavalcanti in Quando o 
Brasil era moderno, testo fondamentale del 2001 
che ha ridato impulso alla valorizzazione di un pa-
trimonio costruito dal valore troppo spesso sotto-
valutato.
Questo segreto deve essere assolutamente rivelato 
in tutta la sua enorme influenza in architettura (ma 
non solo; pensiamo all’impatto sociale di alcune 
opere dei maggiori architetti brasiliani o alla valen-
za artistica di diverse altre) attraverso il conosci-
mento dei protagonisti di quello che potrebbe es-
sere a tutti gli effetti definito come un rinascimento 
(in termini di innovazione, rivisitazione di concetti 
e approcci classici in architettura e di genialità) per 
un paese allora emergente come il Brasile.
Se l’inizio del movimento è universalmente ricono-
sciuto nel progetto di Gregori Warchavchik per la 
sua casa modernista a São Paulo (1928) è altrettan-
to indiscutibile che l’apice dell’eccellenza sia stato 
raggiunto nelle opere realizzate per la nuova capi-
tale Brasilia nei primi anni Sessanta.
Le motivazioni alla base dello sviluppo di questo 
fiorente periodo stanno in diversi fattori difficil-
mente riassumibili in poche righe; tra questi pos-
siamo citare sicuramente l’influenza dell’immigra-
zione europea nel paese (in fuga dalla miseria sca-
turita dalla seconda guerra mondiale), la necessità 
del governo di modernizzare il Brasile facendolo 
apparire come una nuova realtà mondiale (nascon-
dendo al contempo i problemi legati al regime dit-
tatoriale), la grande necessità di residenze e nuovi 
edifici per le modifiche strutturali interne a ciascu-
no stato. 
A partire dai responsabili del passaggio tra l’ap-
proccio Beaux Arts e quello modernista, ovve-

ro Gregori Warchavchik, Lucio Costa e Osvaldo 
Bratke, è possibile identificare protagonisti come 
Oscar Niemeyer, genio longevo che ha attraversato 
tutte le fasi del movimento e che rimane probabil-
mente la figura più conosciuta in campo interna-
zionale. Tra gli altri, Affonso Eduardo Reidy il cui 
linguaggio architettonico conciso e puro rimane a 
tutt’oggi inconfondibile nel panorama costruito di 
Rio de Janeiro. Rino Levi, un maestro nel creare 
spazi accoglienti e atmosfere intime. Lina Bo Bar-
di, una delle poche a inglobare soluzioni vernaco-
lari all’interno della poetica modernista. Vilanova 
Artigas, autore di opere che segnarono l’inizio del 
testo architettonico legato alla pesante concretez-
za del cemento armato (e di forte impatto sociale). 
João Filgueiras (detto Lelé), David Liberskind, Jo-
aquim Guedes e Paulo Mendes da Rocha, furono 
invece tra i testimoni e traghettatori del movimen-
to fino ad oggi, in un percorso non privo di po-
lemiche e ostacoli ma sempre di estrema qualità, 
ricerca e innovazione tecnologica.
Se il tempo ha lentamente spento i sogni di pote-
re trasformatore degli architetti modernisti, rima-
ne un lascito di edifici straordinari da valorizzare, 
proteggere, e dai quali trarre spunti di riflessione 
(e vere e proprie lezioni di architettura).
Per questo motivo, i docenti responsabili del Cor-
so di Tecniche della Rappresentazione dell’Ar-
chitettura, disciplina del secondo anno di studio 
presso il Dipartimento di Architettura dell’Univer-
sità di Ferrara, Prof. Marcello Balzani e Prof. Giu-
seppe Dosi, hanno deciso di fare analizzare da di-
versi gruppi di studenti questo patrimonio dimen-
ticato.
Per il secondo anno consecutivo, e dopo il suc-
cesso della sperimentazione volta a rappresentare 
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l’housing paulista del passato anno accademico, 
attraverso le opere dei maggiori architetti del pe-
riodo si sfoglia una storia dell’architettura, che 
passa dalla ricerca dell’identità nazionale alle spe-
cificità locali, un costruire che si fa eclettico, ibri-
do, che affronta il tema del vivere, dell’abitazione, 
con un linguaggio completamente nuovo e ricco 
di una simbologia diversa da quella del passato, 
ridisegnato con poeticità e nitidezza. Una concre-
ta trasparenza inseguita, anche inconsciamente, 
come una modalità (rivoluzionaria) di liberazione 
dalla dittatura, dalla censura politica presente, al-
lora nel Brasile, in tutte le aree di espressione ar-
tistica. 
La conoscenza degli edifici residenziali adeguata-
mente selezionati e analizzati con una precisa me-
todologia, anche rappresentativa, e una moltepli-
cità eccezionale di spunti per ulteriori ricerche e 
reinterpretazioni è alla base dell’impostazione del 
Corso integrato di Tecniche della Rappresentazio-
ne dell’Architettura, che ha utilizzato la metodo-
logia del rilievo del progetto per definire modelli 
tridimensionali architettonici geometricamente 
coerenti in scala da cui estrarre rappresentazioni 
canoniche bidimensionali. 
Probabilmente alcune caratteristiche (tipologiche, 
dimensionali, contestuali, formali, distributive, 

funzionali) di quest’architettura di case di oltreo-
ceano hanno sollecitato alcune riflessioni o hanno 
permesso che talune riflessioni latenti prendessero 
forma in un progetto sperimentale. Un altro inne-
sco, non indifferente, per la scelta d’impostazione 
del corso proviene anche dall’impegno d’inter-
nazionalizzazione (sulla ricerca e sulla didattica) 
messo in atto in Brasile e in India, già da alcuni an-
ni, all’interno del DIAPReM/TekneHub del Diparti-
mento di Architettura dell’Università di Ferrara.
La realizzazioni di modelli tridimensionali digitali 
di ciascuna opera da parte degli studenti del cor-
so ha visto una accurata progettazione in ambito 
BIM (Building Information Modeling), uno spazio 
tridimensionale virtuale in cui ogni componente 
può essere definito in scala reale, integrando tutte 
le informazioni relative alla geometria con dettagli 
riguardanti i materiali impiegati, le fasi di realizza-
zione, i costi, caratteristiche tecniche, e mettendo 
in relazione l’edificio con fattori ambientali.
La costruzione di un modello BIM obbliga al me-
desimo rigore richiesto nella costruzione di un 
modello fisico in scala o dell’edificio reale: il mo-
dello deve “chiudersi”, non possono esserci parti 
non risolte. La rappresentazione convenzionale 
dell’edificio (piante, prospetti, sezioni), nel me-
todo BIM è un derivato del modello, non il suo 

Eidotipi di studio

Modelli 3D
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punto di partenza. Come avviene per le rappresen-
tazioni convenzionali è fondamentale definire il 
L.O.D. (Level of Detail) del modello, in funzione 

degli obiettivi del modello, degli output di rappre-
sentazione, e della fase progettuale in cui ci si tro-
va (preliminare, definitiva, esecutiva).
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